LA DONNA NELLA SCRITTURA
Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio
Carissimo/a,
Oggi mettiamo a confronto due cuori di Donna, così come la Scrittura Santa ce li rivela attraverso le parole che esse rivolgono al Signore. Il primo cuore è quello di Anna, la madre di Samuele. Il secondo invece è della Vergine Maria, la Madre di Gesù.
Il cuore di Anna esulta nel Signore, esulta a causa del Signore, gioisce perché dal suo Dio è stata esaudita e liberata dalla sua angoscia. Dopo aver manifestato questa sua gioia, Anna rivela chi è il Signore: è l’Onnipotente, Colui che tutto può, Colui nelle cui mani è la storia di ogni uomo. Essendo ogni storia nelle sue mani, si deve porre molta attenzione prima di essere superbi, arroganti, prepotenti, insipienti, stolti, meschini. Chi crede in questo suo Dio mai potrà essere disperato, senza speranza. Mai potrà pensarsi solo, meschino, misero. Perché il suo Dio è il Dio che innalza, sazia, fa risalire dagli inferi della malattia, della povertà, della solitudine. Tutta la storia dell’umanità è veramente nelle mani del suo Dio. 

Allora Anna pregò così: «Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io gioisco per la tua salvezza. Non c’è santo come il Signore, perché non c’è altri all’infuori di te e non c’è roccia come il nostro Dio. Non moltiplicate i discorsi superbi, dalla vostra bocca non esca arroganza, perché il Signore è un Dio che sa tutto e da lui sono ponderate le azioni. L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita. Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Solleva dalla polvere il debole,  dall’immondizia rialza il povero, per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi egli poggia il mondo. Sui passi dei suoi fedeli egli veglia, ma i malvagi tacciono nelle tenebre. Poiché con la sua forza l’uomo non prevale. Il Signore distruggerà i suoi avversari! Contro di essi tuonerà dal cielo. Il Signore giudicherà le estremità della terra; darà forza al suo re, innalzerà la potenza del suo consacrato». Poi Elkanà tornò a Rama, a casa sua, e il fanciullo rimase a servire il Signore alla presenza del sacerdote Eli (1Sam 2,1-11). 

Il cuore della Vergine Maria è infinitamente differente da quello di Anna. Questo cuore per prima cosa canta Dio, perché vuole renderlo grande agli occhi di ogni altra creatura. Il suo Dio non è piccolo, non è povero, non è misero, non è inerme, non è un inetto che non sa fare nulla. Il suo Dio è grande, infinitamente grande e Lei attraverso la narrazione di ciò che il Signore ha fatto per Lei, vuole che tutti riconoscono la sua grandezza. A lui veramente nulla è impossibile. 
Anna canta se stessa davanti al Signore Onnipotente perché lei era sterile e il Signore le ha donato un figlio. Maria non era sterile. Era vergine. Non ha mai conosciuto uomo. Avrebbe potuto conoscerlo e concepire. Invece Lei è stata resa feconda nel suo grembo per opera dello Spirito Santo. Questa è grandezza di Dio unica. Mai in altra donna Dio ha manifestato una tale potenza di grazia e di misericordia. Ma questo è nulla per chi vuole cantare la grandezza di Dio. In Lei è Dio stesso che si è fatto uomo. Il Verbo si fece cerne in Lei ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. Il Dio eterno si è fatto Dio creato nel suo seno, si è fatto creatura attingendo la carne da Lei, che è rimasta Vergine in eterno divenendo Madre del suo Signore. 
Allora Maria disse:  «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre» (Lc 1,46-55). 

Dio è grande perché ha fatto di una Donna, di una Vergine, la propria Madre. Maria è vera Madre di Dio. Questa gloria sarà cantata per Lei da ogni generazione. Di Anna uno se ne ricorda quando tratta di Samuele oppure vuole parlare direttamente di Lei per gridare quanto è Onnipotente il Signore. Di Maria non c’è cuore che non canti la sua lode, la sua beatitudine, il privilegio unico di cui è stata avvolta. Tutte le sterili potranno un giorno partorire per l’Onnipotenza di Dio. Nessun’altra vergine potrà mai divenire Madre del suo Signore. Maria canta questa grandezza di Dio: solo in Lei Dio si ha fatto uomo. Solo Lei Dio ha scelto per quest’opera unica che mai più si potrà ripetere. L’Onnipotenza di Dio non va più oltre. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a cantare bene il nostro Dio.
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